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ARRIVO DI PRINCIPI. 

Col convoglio delle 1,40 pom. di jori 

provonieito da Genova giunse in To: 

tino il Duca d'Aosta | co' suoi figli, 
accompagiiato dal marchese Dr 





nitti, gran mastro dalla Casa, e dal 
cav. (i San Marzano, governatore del 
principi. 

Attondovano î principi alla stazione 
il genorale Avogairo, il conte Por- 
nti, consigliere municipale, 
sentanto il ‘sindaco; il direttore di 
Casa <Realo ed: il comm. Ghardon, 
ispettore principale delle strade. for= 
rato, 

I principi vipartiranno nella gior- 
nata per Stupinigi, ove si fermeranno, 
per la stagiono autunvale; 

















Lettere livornesi, 


Livorno, 20 agosto. 
La necare. 

(sex LA Botta) — Non vo no com- 
pilo. n'acciata desorizione, poiché, cio 
d0DOte lo composizioni. di questo genere 
fono cono o Tempeste bellopura fo ite 
sit si somigliano tutte. Ed lo niù Yo: 
il ntiggero Ai Iottci un tormento, 

Nell Garnì ‘ds iSpezio, po Livorio,i 
girini nd Arrivmno furono 1a lis Mary 
Fi Cusini Olio del yoatro Roberto 
ditazavett, 1a Ange di Toperiao, 1 vot 
di Marsicovo  Massarono, ensi'ed sii 
Sila brutta nito con. vonto fresco. di 
ciro, 

un troppo pinzovolo Ta past l vostro 
corrispondente clio alla bocca del perio 
sttondova gli cHe per. sognar lori 
Sulanti eli aecondi dell'arrivo. 

‘Dallo 11 della” sora lo 6 aatimeri: 
diano anpattnzano al vareo | nstei buoni 
mio, 

PL 181 nubve cor; ocall Anelt queste 
con'um Uto vento (reco; il cho quioga 
Ta perdita di tn piccolo geek — ll Die 
tato — è qualche avaria nell'alberatira. 

Rimasero vineitori nella grande serio; 

1° Nate. (laraiconovo). 
2 Luisa (Stra 
Nella piccol, se 
le Noa, 
2° Rina. 

119 tempo” più tranquillo, girata 
enpenda. Nella gara d'imiemo (i cutlrs 
rano 10) 1 vineltore fu Nair. 

Nella gara chiamata. di Livorno, cal 
gienero parlo gli yackle dn 5 a 20.10 
SOIN Stnpe Cinperato 

|. Sige (iaperialo). 
2° Sci (or, 
& Ondina Bistara 

Molto bela fa Ja gar fra o barcho loci 
ai vola lutlua È premi cranio in denaro, 1 
toncorrenti dieci, 1a partenza contempo. 
nta, Vinetori forono «Eeocle 0 Mao: 
Mello: 

‘Chiuso ln giornata: nia corsa a. ron 
dui tro canoa del Canottieri. Cappelli; 
‘cpote, In Società della qualo vi parlai 
riposta di Casiniosila. 

Stasera atlo stabilimento. Pancaldi vi 
rt Ja consegne del premi devoluta alla 
Melina Ginori, consorto al presidente 
del R. Y CL: 

dora dai! lavori. gini ai Javori 
dell'telitto, ©. d'un fateietto. robusto 
‘omo quello di Enrico Montecorbli, 
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@ Dosxa Lavia, n 

La sera dol 18 fu data sullo acenò del 
Politeama, per la prima volta in Livorno, 
Ta commedia di questo nomo. Il batte: 
ilmo dell primo foco eralo stato già im: 

irtito a. Fironzo,, auspico l'Elconora 
ie, 

Qui fu la signora Aliprandi colei chè 
dovette impersonato Îl simpatico tipo di 
Donna Lavinia, 

Non sono critico; daltronde, ancorchè 
osissi inipancarmi a tale, non m'accon- 
tonteroi mai! di usa prima audizione, Dico 
l'impressione mia e del pubblico, 

Lai min eccola. L'interesse si sostieno 
durante tutta la commedia; la vivacità 
del dialogo, Î movimento dello: pasaloni, 
la convettezza della forma. nascondotio 
‘attimirovolmente, motto una vibratura che 
noi ccosa. ina, tatto Io ntuncrone irrego: 
Javità del penultimo atto, nel quale nl 

tliblico nî presenta il tribunalo delle ne- 





iftti è appunto questo atto. che. il 
pubblico la più calorosamente spplandito, 
od è alla fine di codest’atto che l'antore 
È veluto u ricovero 1 meritati. applausi, 
IN a 

‘era commosso cltrà. o; 0 
quanto lui l'egregia signora. cho gli è 
nioglio o che il mio blnoeeolo indiscreto 
dì giornalista ricored nel profondo di un 
palco di proscenio, Cosplcuo fra i pla 
‘dunti ha scorto il figlio di Paolo Ferrari; 
Segnalo a: voi questa, bella frainassonaria, 
‘dell'arto cho giungo fino alla seconda ge- 
‘nierazione. 








Batti È veste. 

1 18 all'Antignano, il 20 a Pancaldi, 
‘sonia. molta etichetta, con brio tranauilio, 
como convionsi al lutto rotante. d'Ischia, 
‘1 morbo che. inferisco nell'Egitto, alla 
atagiono estiva di quest'anno. insolunia; 
Più del balli, frequonti Jo cono cho una 
anagnifica luna allieta, e per cui la brezza 
airalé di levanto aguzza l'appetito ai 
commensali. 

Nall'altro a dirvi. 


TL SUICIDIO DEI DUB ATTORI. 

Un nostro particolare telegramma cl 
lin già annunziato questo fatto dolorosi; 
dra a completare quel telegrammo pu 
lichiamno la seguente corrispondenze: 

è Savona, 90. agente, 

è La via! Pia, di fronto' alla porticina 
N. 8,-è ancora lagombra di gente, che 
ellinechlora concitatamente, di donnieciuolo 
lo narrano Il futto di sangue ai pas 
fanti clio con capressione di un punto fn- 














terrogativo. coriosamento s'aftinnano: a 
domandare il perché iella moltitudine, I 
potchè ol Kipî della guandia di ‘quo- 
situa vicino alla porta, il pereliù del cap 
vello napelconico di. caraliniero alla fine 
stra del priino piano, ove a'afioriano visi 
sparuti, gialli, dat corchi vili attorno 
‘gli occhi esprimenti inmenno doluto è 
ritenprieelo. Ma ecco il fatto oomostava: 


PatadinkMarché avova 
Moy 0 poî ni ora! rivolta l'arma omicida 
‘contro di ti rondenoni moribondo, Il 
fatto orribilo Ta [radotto penosa inpres 
Giono fisso thilta 1a cittadinanza ‘0 1 
colonia. ingnanto, tanto più che 19 rap- 
presentazioni dato dalla Compagnia Sal: 
Vini-Palulini piicovano malto al nubblico 
sovonose, che tutte Je more aecorreva Ad 
appinidio non ultimo. l'infelieo attrice 
‘Ac iMoy. 

è Non convieno precipitaro. gindizi ent 
moyento di tanto) dolorosa, fraguli, "È 
certo perd cho essi ‘nvevano. giurato. di 
morire insiomo, dichiarandosi dee rami 
infelici a cut cru insoproviabilo Î vivoro 
Jota, Bratta ‘vita di artisti 

= Dol resto rimasero tro lotto nello 
ritto: per la manina di ol, cpel' fra 
tollo di lai, per iL capo della Gompigrita. 
Questo dilucideranno, tutto, Paco a ir » 


Ultimo corrier 
Fiumulti di Trieste. 


Triosto, 20. agosto. 
(IL) — Anclo ieri sera ci fu una coda 
nl fatti deplorabili dello soro precedenti, 
malgrado, la Polizia lavesso. fatto. uil 
grano sfoeglo. di Torso. por repriinere 
Iroptaanato ogni tentativo di disontine. 
‘Axoulo Ja. Direzione dell'Unione gine 
‘natia pubulicato un matie. con éui 
vibtava ni socl l'entrata nella palestra 
fio a tanto che! la Direzioni lo crederà 
‘Opportuno, è nato, dol maltinore fra motti 
regati, A quali In Dion nitore 
ono ieri sera. in una birraria, 
prosiiva alla palestra. La Polizia, ch 
témava qualche. dimostrazione re ssrpet- 
tuva cho ubi giovanotti dal'sanguo bol: 
onto fostoro anehe armati, mandò in 
dmppollo di guardio con duaenpi, i quali 
Invitarono-i giovani ad albortanarzi. 
Quando questt uscivano. venivano dallo 
vio frog. elio: qualcuno 
mio pioribato. 
ito. Ma verso a 
le di quei giovani era 
vata nl Cai sotto È Volti di Chiogza, 
(punto centrico della città © sempre stato 
tatto allo seeno ‘ii tumulto), Passò un 
drappello: di popolani avelunzzati, i quali, 
coll'orideuta intenzione. ili provocare; si 
dioleto a vociare. Viva L'Anvlria / 0 con- 
timelle sì Ingiurio contro el'italiani. 
1 giovani, “che aedovano al Caf, non 
volloro dl più: balzarono iddosso a prove: 
iti © giù percosse. L'alto minacciava 
furti sorio: una calen sl andava niger 
Brando attorno ai combattenti, Per for- 
tina Ja Polizia, cho stava sul gui vive 
fu prouta nd interveniro ed a far cossarà 
la Vattaglin, 
Vennero datl 1 sognali; di tromoa, per 
intimato lo scioglimento; lo. gente si ile. 
gem 0 la lil (oo subito chiudere 




































































Tino la lotta tia, stata di brove 
durata, tro! o quattro Individai s© ne sono 
anidati cola. testa rotta; Altri tre giovani 
furono arrestati 

Spero cho la sa falla con sil 
scuo, polelò niuno ei può guadagnare, 0 
Triesto lia somito bisogno di pace e di 
concordia por provyédero ai suoi più vi 
tali interessi; nel campo positiva dell'eco- 
tioinfa © del commenti. 

Era gli altri arrestati pol! petardo e- 
sploso vanerdi sera , e’ auclo un ficche: 
aio, fl quale sarslb accusato d'aver ne- 
colta nel uo ealosso l'idividuo cha gottò 
Îl profetite asploso 











L'esoreito itnlinno giuilieato 
‘nll'entero. —_La Polilische Correspon- 
denz così parta dal contegno dol florioso 
eserelto in occisiono del disastro Mi Ca- 
‘since: 

4 È tradizionale la bravura. dell'osor- 
‘alto italiano. Accade una disgrazia o ml 
‘naccia. tn pericolo, il. soldato. itallano è 
‘pro ‘lla testa di coloro ‘che arrisibianio 
la vita por i propri concittadini. Sono 
‘esemplari il coraggio © l'abuegaziono cho 
sanno dimostrare tatti { componenti Ve- 
‘trcito fu tall occasioni. 

« La terribile catustrofo di Gasamie: 
dlola lia offerto un'altra. volta. splendido 
sumpo i dimostrare come l'esercito ita 
iano cmorga per piatà, coraggio | dista: 
teresse. II giorno 29 luglio il reggimento 
bersaglieri di guarnigione n Napoli, Ca- 
‘serta è Cupua, ricovetto l'ondino. di ‘pore 
tarsi sull'isota d'Ischia per: prender parte 
ni lavori dì: palvataggio, dei. pericolanti 
in quella notto terribile, 

«Il giorno 98. ina (gran parte di sol: 
dati di'auesto reggiuento era atato iuti: 
mato fl congedo, © non pochi di loro 
‘erano già pronti a far vitoruo allo pro: 
‘prio famigli 

2 Il colonnello sco: mettere in rango i 
reggimento, è gli comunicò ossora perve- 
‘nuto l'ordiuo di portarsi allisla d'Ischia, 

‘@ —L'eotgudati, aggiunso il colonnello, 
possono, se vogliono, cseiro dal ranghi & 
Fiturnarsena allo cose loro, To non voglio 
trattenoro alcuno ed Impoditgli di rive. 
dere ta propria casa; d'altro cauto. mi 
sento fn devero di ‘rammentaro cho il 
soldato noa devo. soltanto in guerra la 
propria vita, ma, quale. figlio amoroso 
della patria © cittadino, devo clmentarsi 
‘ich nel momento iu cul i suoi. fratelli 
liano bisogno d'aiuto, Non lmpelisto a 
nessuno di Vol di compiere questo dovere 
civile. Coloro; che ai porteranno a Cis 
micelola pl lavori di salvataggio avranno 
milo; fatiche da sostenere, saranno espo- 
ati a soril pericoli. Aspra inpresa è Junga. 
Chi vuole rimpatriare, Fimpatril; chi in: 


























vito vuol corroro incontro al pericolo, 
resti, E primi alzino la nno, 

‘a Non una mato s'alzà, ion in soldato 
usci dallo flo, © dopo pochi minuti il 


reggimento parti completo per. Corano. 
cio 

‘Oggi aricora: quel. prvdi lavorano; cen 
ontusinsno, com corus; collo. sprezio 
«dolla morto, al ‘salvatagigio doi perlco» 
anti © al ‘rinvenimento. del 'eaiveri. 
Molte persono, tratto. vive dallo macero, 
devono In loro vita ni generosi di qual 
reggimento, 

© È quanta è dotto di questo reggimento 
valo. per titti i soliti. Implogti sul 
Înogo dalla catastrofe. L'escrvito iallano 
fi è distinta a Csamfeztola, a Furio, a 
Lacco Axieno; Gi è coperta dl gtoria. 

Dispowiaioni poi titoli di ron- 
dita pubblica, — Lion. pinistro delle 
Iaia ha inviato n Primo, nn Aspettore 
por informarsi se realinente le nuove di 
‘posizioni ul controllo. dol titoli di ven 
dita: pubb diano Jogo a-Tunghi faleei. 

D'uccordo on l'Intomtonsa sì finita; 
fu ‘attivo un motod più spedito, ma so: 
stanizialienti contorno allo feteuzioni dito 
nel pasiato meso di lnglio, 
vinggiatoro Antonelli. — Te. 
logiafino illa Società geografica cho il 
unite. iotro Antonelli è giunto; ad Amsal} 
di ritorno dallo; Scloa ,‘0; porta seev le 
cultezioni 61/1 mpmoserità del marchese 
Antinori 

Primo Congresso nazionale 
per l'istrazione dei ciechi. — Il 
Comitito prowbtiro pibblica: 

‘a L'inaugurazione del primo Congresso 
mazlonalo per la fstrazione dol” cioehi 
gar fatta nello ore pomeridiani della do- 
uliniea 29 ‘settembre 1899 0 le dive 
iloni avranno logo nei giorai 24, 25/0 

ito escono pro: 
dvi, giorni 
ronenti 1 Cunitato pid: 
‘onigresto sono. preg: 
di trovassi in inve fon più tardi della 
ina. del 10 sottombre por. poter più 
pito L'Invori clio dovranno. essere p 
sentati al Congresso madesiino, 

Quello bomoVolo persone cha Vortanto 
Intervonito ‘al’ Congresso, potrazino indie 
tiene Ja domanda di amitasiono alla 
Conmiisiono ordimtrlco , lo Pa code 
prosso la Soeletà omuinedo, Piazza Santa 
Maria Novella, 17, Firenze; o la Co 
missiono addetta Îiviarà il Vigltetto 
‘mitmissione, col quali 














































































potranno goderò 
‘uolla riduzione dl taria sui viaggi che 
venné icconiata ni (signori. congressisti. 

1 utt] | minnoscritti dovranno cssero 





Inviati, franchi di posta, non più tardi 
dol L'agonto cornento, 0 ‘indirizzati al 
Coiuitata'promotoro dei Corigresai nazio: 
nali per la istraziona dol ciechi. 

qL Al umimenta ce questo: Congress, 
sebben nazionalo, anzichè impedire, neco- 
Slerd cm gratitidine quegli. stranieri 
clio volessero onotate © condiavaro_ colla 
loro presenza questa, prima rlnnione. 

‘Per il Comitato. 

TI segretario TL vicopresià. 

Orsane BicaTmist DI BAncA DA SI 











Bismarck a Kissingen. 


Perlina, 20 gesto. 

(Fio) — Sttuno.a dissi 1a Nord 
deutsche, che por sentito la notizia cl 
dI principo di Bismarck ricevotto 1 care 
Giunto Howard co Jo dipinse iu talocat 
tivn stato da nom poter. più © neppure 
ricevere i suol intimi, » non la peranco 
pesato di pubblicare un bollettino, sant 
tario giorualioro del cancelie? "E tanto 
più strano appare Îl fatto Mquantoch è 
noto che {I giornalo dol gelermahe Pin- 
ilee potrebbo perfino dici. quanto. volto 
al giorno S. È. è usa etarmutire. 

Questa volta però la Norddeilarhe, 
dopo d'ivor pubblicato Ta sua ‘smentita 
a ritundo di quattro gior o d'everta 
comunicata allo compiacenti. Stefani del 
l'universo, non rirnò, sall'ngomento; 
sapendo Denisimo clio in taso. contrario 
ivrobbo finito coll'aver la peggio, 

‘Per mio conto, non contento dla 
Suzicni della Nonitlcitsche, pensai di serie 
Varo ai persona ch trovasi. stitalnenta 
A bagni di Kisiagea ed in condizione 
di potermi drv 10 più sano informazioni 
sql ila cho ela condo DI price 
ticellore, 

Eccovi per disteso quanto mi stive la 
persona. sunominii: 

Pianto 1 pricipo serivò qu stava 
molto tale; el & lord Daubigh, cho gli 
chicoo notirio dol auo atito. di salute, 
rispose cho pissava. delle intero notdi 
senza poter doritiv. Ora (invero egli nta 
roprio che 60 20 obbi il piero di vo: 
He, di questi gira, a pistola core 
rozza in compagaia della sua signora è 
dol figlio conto Gizliolmo, Sapendo che 

allarmanti ‘nl. suo otato di 
alito, voll accertata “ho ‘enso fossato 

e oli omino do gli sa i 
nto riguarda lo vito futtogli 
dal ‘candido. Howard, ‘060 quanto mt 
viun riferito dalla stessa perso 

% 1) candisulo è stato molto Volto fa 
usa dol sancolliore, e l vili ‘anche molto 
volto nel Kurgarton a passeggiare col 
‘giovano Biumardk, Îl cecoudogenito. n 

Questo quanto mi viea riferito da Kr 
singen © clio lio motivo di ritenerò per 
gi cato dl lege dll Nord 

Negorlati colla. Carlo ve ho. furono 
senza dubbio, e, come già dist nella mi 
Procodente, 3 Vennoro 8mentiti Io ai ds 
al atto cho essi andarono fill 

“Terr gli occhi risolta tato. suestione 
© sì mai avesse a smccedoro, qualche mo. 
Vit non rnntcherò iL'intormarvone. 






































71 premio al consorzio di CI. 
giano. — Il giorno 11 di questo mess 
ci fu telografato da Roma ‘ohio, nel cone 
corso di promi per l'opera di prosclnia 
mento 0 di irrigazione, era stato confe: 
ito 11 primo. presio di lira 1000 al si- 
‘mor Forvaris,  presilento del Contorzio 
dl Ciglimno, Borgo d'Ale, Monorivello e 
Villareggia: Ora importa reitifiearo la u 
tizia, essendo stato ‘aggiudicato il pretulo 
non Al presidente, ma al Consorzio, clo 
già altra volta (oxcò la modiglia d'oro, 























Ecco uu nuovo premio che fa onero in: 








‘nome al’ sodlizio. titto 0.allo persono 
‘alb lo prestano. 

Le rogate larinne. — Le regate 
mul Lago di Cono aframno Tivgo due 
‘lano nol giorni 9 di 0,80 Quel 
prosilivo cttembro; Mono l'allima, sono 
tutto regate a vell. L'ano. storso) non 
fono filo! perché il tempo, cattiva lo, 
Imipadi aciapiro, Sporiawo miglive fortuna 
qutata volta, 

TI giorno 0 è'itrorvato ntln rerita dell 
barraltoli dol laxo, 


‘n Congrexso operi i 

10/017 sottambio, “Varese. serà 
ri on Conereeso openito. TI pregio 
Li imostra ele gli ai vuol diro un ea 
Fattore. di moita solennità Vi satvino 

va d'artilloria, divertimenti. popoléri 
c illuninaxione della città, na orata di 
nda al Centro, ritirata con Sarcolo, ore, 
Tl:Congresso È chinmato n discutere ani 
lavoro delle dotino © del. fanritilà, salle 
atenstono del ‘oto, Amministentivo a totti 
fili elettavi. politici (6 nulla Istittztono 
tolta: Carso pansioni. 


NOSTRI TELEGRAMAI 


or 

































L'on. Alantiai ripartirà sabato per 
Capodimonte, 





Taliano, direttore, gene- 
stero dbali esteri, par- 
în vacanze pier Torino verso la 
met di sottombre, 

Uxhnull; ambastiatore russo, tro- 
i a Sorrento. Sono quindi. infon- 
dite le dicerie (corse che. l'on. Mùu- 
ciui sla fonato a Roma por: confo- 
tire sccoluî. rigunzilo alle questioni 
coni ln Rissin, ché sono affatto ine: 

ont 

— Questa, mattina è (ritornato 
Diarino di Keudell, ambasciatore ger- 
manico pressu il nostro, Governe 

— E'onorevolo Genala si’ recherà 
‘a Casatlieciola fra una quindicia di 


























i 
Parlasi di radunnre a Roma un 
Congresso internazionale per stabilie 
una feza in enso dell'invasione del 
Gliolera. 

— L'on. Solidati è molto ‘aggra- 
ato. 

Prattasi di una polmonite catar- 
olo: 

Fu chinmato, d'urgonza il prof. Pà- 
nizza clié trovavasii ad Ancona. 

— Ta Questura smontisso che sia com- 
porsi una banda di malfattori armati ‘a 
Palombara-Sabina. 








REGGIO EMILIA, 31, 012945 pom. 
Colla cevea dello 0re'1,14 pomori- 
diane; provenionte da Modena, è 
giunto fra noi l'on, Baccelli, ed è 
stato ricevuto alla stazione dallo au- 
tori 
Il ministro dell'istruzione pubblica 
visita ora il Manicomio. Visiterà do- 
mani gli istituti pubblici dolla. cità. 
Stasera. la Giunta gli ‘offre nn 
pranzo all’AlVergo della Posta. 
CUNBO, 21, dre 3,15 pom. 

L'inceudio' di Bersezio è durato 
quattro ore. 

‘A causa delle immenso nuvole di 
fumo si sono sviluppati nella popo- 
lazione parecchi casi di bronchite. 

Molti capi di. bestiame: ‘andarono 
perduti nelle fiamme, 

BRESCIA, 21, ore 3,90 pont. 

Oggi alle ‘ore 12 è stato aperto 
solennemente Îl XVI Congresso degli 
alpinisti it 

La sala del: palazzo Barghani era 

nta dalla. folla. Erano intervenuto 
12 sezioni del pino italiano; 
oltre lo sozioni di Nizza e di Trento. 

I fanciulli dell Ricrentorio festivo 
hanno cantato inni alpinistici. 

Entrato nell'aula l'on, Sella, 3cop- 
piarono: prolunisati applausi ei'eveiva 
a Sella, 

Scdevao ‘al banco! della. pre 
denza Gabriele Rosa, i deputati Sella, 
Zaardelti, Bonardi ‘è altri 

Parlarono Gabriele Rosa, Sella, 
Giiseuti, Ragazzoni, Navello, Bonardi, 
trattando della siderurgia, della: geo. 
logia bresciana e delle costrizioni 
lacustri. 

Veunk poî conferita una modaglia 
d'argento alla guida Maguignaz della 
Vallo dl'Aosta., 

L'on: Quiutino Sella fregid con le 
sue mani Îl petto. del valoroso alpi- 
nista 

Un uri unauinio è spontaneo e- 
manò dl petto di tutti i presenti. 

Tatti grano commossi por la so- 
lente cerimonia, 

Si deliberò di tenero il XVII Con- 
gresso. alpinistico, nel 1884 a Torino, 

Alb ore 6 vi sarà tun banchetto 
di 900 coporti alla gran Crociera di 
San Luca, la quale. è stata addob- 
Data por l'occasione con gusto vera- 
mento ‘alpinistico. 

Stasera vi sarà pure serata di gala 
al massizno nostro. tvatro coll'opera 
"La Gioconda di Ponchielli. 

I teatrò ‘ed il. corso saranno il- 
mati. 
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Ultimi d ispacoi 


DA ROMA 

21, ore: 8.40 pom. 
‘Assicurasi essoro imminento la no- 
mina dell'ambasciatore italiano a Pie- 








tioburgo. 


La nomina più probabile è quella 
Ul conte ‘Tori. 

— L'on. Solidati-Titurzi wa: pog- 

rando. 

La febiuro è arrivata a 42 grad' è 
neftib vi sono serie: appronsiori 

I'gioraali fanno voti perché vin- 
casi Tn gravitt dol male. 

— L'Oiimione pubblica una briosa 
Jotlura di D'Arenis diretta a Chinvos 
riguardo alla iscrizione itslla Signo- 
rina Doet nell'Ordine degli avvocati. 
Divo cho. In_iloimaavvoci 
venta nono clie la dotina Ù 

Largo nilo si è che 
i piroscatano col corzie jurigim ta- 
sont perche l'avrobhoto esso studiato 
Se non potossoro  servirsono?, Voleto 

continarlo nelle pareti. domesti- 
2 So wu isiorno Ia signorina Poòt, 
stinca di arringare ilavanti hi giu» 
ti, doniandassé un posto nolla ina- 
glsttatitra, conio. ‘potteljheskgiustiti= 









































un rifiuto? Qhissi so al tor 
mine della. sun'earriora non la ve- 
dromo prosidentessa della Cassa 
zione 





Inmoginato di essere condannato, 
alla reclusione dalla voco argentina 
dolce 6 roavo dolla Ioegindra signora 
6 li ossero fulminato dii suoi sguardi 
di fac 

Pensatoci, caro Chiaves , 0 procu- 
FREE ‘convertite l'austero Svan- 
tinti. 

— I giornali commentano la let- 
tera dol Papa. Generalmente se ne 
riconosco lo. spirito, elevato dovuto 
all'alta coltura del Papa e la inton- 
zioni piuttosto ronciliative auguranti 
un'alleanza italo-popalo da contrap- 
porsi all'alleanza italo-gormanica; 

‘Sì riconosce però essere impissi 
bile che tali intenzioni traducansi in 
pratica, perchi l'Italia cd il Pipato 
s0n0 inconciliabili. 

— La Ztassegna, prendendo argo- 
mento dai recenti scandali alla Corte 
‘ei conti, sostiono nd invoca una 
ria © vallda riforma di. questa ‘isti- 
tuzione, 

— L'Opinione, commentando. la 
voce di prossimi movimenti prefet- 
tizi, raccomanda che si lascino al 
loro posto i prefetti che fecero buona 
prova di sè, e che sopra il movi- 
mento prefettizio non abbiano alcuna 
influenza le considerazioni parlnmen- 
tari. 

29, ono 8,50 ant. 

Îo stato dell'on. Solidati, sogreta- 
rio generale del Ministero di grazia 
instizia, è sempre gravissimo, Fe- 
cero consulto i professori Panizza e 
Moleschott ,, i quali constatarono la 
gravità del male. Però il caso non 
‘paro disperato. 

— lori ser è tornato a Roma 
l'on. Lovito , segretario generale del 
Ministero degli interni. 

— I giornali commentano varia- 
‘mente il convegno degli onorevoli Sella 
® Zanardelli a Brescia in occasione 
del Congresso alpinistico. Taluni 1a- 
siano vedere come la politic in 
quel convegno non sia estranea: 

siae; all'Aegua. deelosa, ha o 
vato luogo an dtelio alla iciabola fra dl 
prof. Zammarano, collaboratoro della Ras- 
Segna ; © l'avv. Poporio, redattore del 
Diritto, Al primo assalto dl Popovio è 
Stato ferito lla testa, all'veotio © nel: 
l'avambrassio; TI medico dichiat, impos- 
aibilo di proseguimento. del. duello, Gli 
avrersari Al strinsero la mano 

Qansa dello bconto, ‘una questi: di 
ordiia pelvato, 

— Teri segairono duo tentativi di su 
cidio, 

Covi, eccapitano ; La tentato d ant 
sian. 

‘Antonelli, entittire; st gottà nel Te 
veto a Pontemollo, 

“Soocura, aitnibi sì trovasi i itato 
grave, 

— È morto. il capitano garibaldino 
Docicaltpî, soldato dele patria tattagila 
dal 1848 01 1887. 


















































DOMODOSSOLA, 31, ore 55 pom. 

Sul toute Moro venne. Lrovato 
niorto un glovaue prussiano. 

L'Autorità giudiziaria si recò sul 
luogo per le constatazioni legali, 
BERLINO, 22, ore 0,30 ant. 

Il Reichstag si riaprità il ‘28. cor- 
rente. 

— La regina di 
attualmente a Neuiod. 

Cone voce che prolungherà inde- 
finitameato il suo soggiorno in Ger- 
mania. 

PIETROBURGO, 22, ore 9 ai 
credo imminente il ritiro di Tol- 

‘ ministro dell'interno. 

BRESCIA, 21, ore 11,10 pon, 

ll banchetto ‘del XVI Congresso 
degli alpinisti italiani. durò fino alle 
9 ita ln più schietta è fraterna alle- 




















‘Allo crumpagne. fecero brindisi € 
discorsi molto applouditi. Gabrislo 
Rosa, Sella, Zanardelli, Pertusati 0 
Iruniaiti deputato di Vicenza. 

Domani mattina alle 4 gli alpinisti 
fauno una partita di pincero fino a 
Desenzano, Gargnano è Salò, è Sa- 
tano di ritorno iu Brescia alla sera 
pet assistere all'illumiiazione a fuo- 
chi di bengala dello nostro splendide 
colline, 








Gagea tt) 

Londra, 21. — Lo Standard ha da 
Berlino: La Franci. informò In Svezia 
‘o tutte lo navi (cho si rscano nei porti 








dell'Annam ‘siano visitato © soque: 


strato; so avranno a bordo contrabbandi 
il'isnerra, porch (n Svezia at è fattala 
vendita di molti (helli destinati all'Asfa 
contialo o porekb: Ja China. negozia it 
Gormapia la compera di 100, ila. fucib 
‘n rottocarici. 

Lo Slanilart ha da Maiplong: La 
epuaià. fraucoso sì dirigo verso l'Atmam. 

Fntmanil reca. un n2finatu 

i, qualora 1 4 respiniga, sì pro- 
claumerà. 11 ‘blocco, di Hu 

Modewn, 21 — Tei è gianto flmk 
tro _[iieclli cho visitò ‘gli istituti 

atiti, Jo achole' © To; palestre giunoe 
10. STE Minicipio o la Provincia: gli 
olergoto un to Il rottoro doll'U- 
‘lviraità belatb al miblstro. cho ring 
%ò dulla affeitiona  Abcoglicia, propk. 
Nando al Re, pallio dalla IMertà, alle 
stiiza 60 allo arinl Ce lo fano olor 
‘natmente Invito. 



























ail prese mora, il ro di Spagna: 
compagiato dal. minlatei, dal inarell 
Da Lavogi; dui generali Oryan'o 
lonì, dal colonnato Mirasol, dal 











1 10 ssttamdro è Franesforia, 41-20) 
aitorà l'imperatoro Guglicimo è Homtn, NS 
ad ivitori. slo manovre fino sl 28,1 

Vienna, 21, — L'inpotatore, Fr 
costo Gitsebpo portando li Gin Cordone 
el'orae di ‘rakowa fn fatto allo ore) 
ai o dl Serbo ita chè fn duca 
iter orn. Il n lano glito sentiti dope 
10 anima. 

Vienna, 21, — Tiro dî Soria fo 
dina lunga ta nl infnlstro Kalnoky, 
Visio l'Rspeiziono di cetreità. Tre 
di Rimane areiverà Il 24 corrente, 

Atessandrim, 21. — lori! morti di 
collera furono. al Cairo 8, nd Altssane 
dia 

Bir 




















«dorf, 21. — Le forze del conto 
di Chanibord. idimmalazono rapidamonto. 
Passò la notte agitata con vivi dolori. 
Rerlino, 21:— Il Consiglio fedaralo 
fa convorato pel 27 \corrunte, il Reich: 


‘tag pol 29, 

Rondrn, 21.— Oigi nel pomeriggio 
al teuto na’ riuitono alla Mansion-Houso 
sotto la preildenza di, Aldorman | Lusk 
per farà in: appello ondo raccogliere sot: 
toscrizioni a beneficio delle vittime d'L 
schia. Finora vi sono 1100 lire sotto: 
‘scritto, 

Pai 























91, — Un telegramma del 


*| getarate ‘Harmand del ‘18. corrente dico 


cho a questa data nessun fatto impor 
tante avyenno el Tonkia, e che soltanto 
il colonnello Briouval occupò, Haid-Zuong, 

Londra, 29. — I delegati della Con: 
forenza danubiatia firmarono la ratifica 
della: Convenzione, meno il delegato turco 
8 un altro delegato, non avendo ricevute 
i poteri. per: firmar 
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Morsa Uiiciale, — 2 upsio ott — 
‘Goutoliito © DIO; docorceotò 17 lago — 
Gontataaioni dll malto ia coat 

Colla cedola del stmentra in corso 

argo fido d'alto 00 65: 


Ret jo medio d'ufficio 83/32 112 
ro 

CE 
fear 


Corso mando d'umi 56 05, 
Aelpni Das solo — © dal 


‘CAN 




















Cronica Borsa: — ZI sorio 
at ii cme gin, pesco 
fegato della Borsa di Parigi fa Ù 
FFESI races sostenato por lait Pe 
“Aper 








nalità 





ite ire dl 
Fl acli Volendo por nate 
it pol per pani ite veti 
Fiora, US pira pur vela etere 
dol vieta rotta dl aggio diet 
finto Gen ade Cabiate Vip 
fa attico seicento 
Cana 
SE pr tor ti 
ail [All tto rodi re Gate 
Hiicbrebte Te Dana” Genie i mot 
SH Te ri 


La nosice Borsa colp ta 
lita Pai, peeai abbastanea Bos 


ita on agpato 00.02 18 a 5087 112 
Atti og pois DL Onan 
‘bian 10 37-01 do 82 12. 

SOA 9 






















Mi 
Nbn Abbi potuto. sapore Bess prove 
dell Carte, Basco Gioni era dacia 
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tata 00 ce 
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Cuffie Veda snai 8058, 

AO I og ergo 
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Berlino, 21, — Secondo Je. dif î 


nstro di Corto dava di Sesto, arri | 


N 

















‘ ESTERO 


Lettere. spagnole. 


Barcellona, 18 agosto. 
I rms; senanudta. 

(A: N) — Gli uficiali spagnuoli cho 
dopo Maollevamento insurrezianate di Ha- 
_iaios si sono rifugiati. {a Portogatlo, bio 

AHat£ Imbarenti domenica scoren a bordo 

ella naye.tasporto portoghese Inlin, cho 
era ancorata sui ‘Tago; por essero ‘ca 
dotti in no porto della, Franela 0 de 
l'Inghilterra a loro tcelta. La nave da 
‘gnierra Africa condusse al Penieho, fur 
tenga altunta sulle: sponde dell'Occano, i 
soldati spaguuoli che avovano passata la 
fronticra; quelli chè crano stati fiternati 
® Sattarem presso Lisbona, andranno a 
Sagras, pizza (orto sitnta paro ln iva 

Prima di imaziaro il Portogallo gli nf 
fichi pubblicarono. un manifesto ‘in cui 
alelitarmrono 

1° Chressl protestavno contro! Il te: 
Vegraimnia dell'Agenzia Fabro nel qualo 
è detto cho gl'insorti non avevano altto 
scopo che quello di appropria i fondi 
Sell mino 1) Cio ag: 
ne 

2 Ch:1 movimento di Badajor db: 
Bedi al programma ‘dì Rule %rilia 6 
Sutmeron, cho reclamavani Ja Costituzion 
dol 1859 pel teno del loro. paeso e che 
tontavano sazii Glomonti più importanti 
pel rionto della loro, causa; 
8° Cho esal nl sino rifugiati. in Por: 
togallo insegniti dallo tappe del generale 
Tlanco per eritare l'efisione del sanizuo 
a dopo essersi convinti cho il oro movi 
sento non em stato setendato. su alcuni 
‘altro anto del territorio; 

45 Cho il programma, degli insorti 
era la republlica spagnuola, la Costitn- 
rione del 1809, l'atolizione della: sohin- 
rità a Cata, il servizio militare obblk 

torio/ed'tin gran nimero di riforwo 
aitiminiatmtivo. 

















RIVISTA Miuiti NE: 

ge Pon Alfio pussrà in. rivista tatto 
lo trippe del suo reguo prima di partire 
per 1a’ Germania, dove si rochierà. (a 
‘quanto si assicara) per. frnaro. colin 
poritore. Gugliolito in trattato di al: 
Jeinza offensiva e difeusiva contro la Ko: 
pubblica francese. 

8.2 arrivenì ‘a Barcellona lunedi. Si 
tuono preparativi di ‘iluminazione, ima 
pi credo che il ricevimento sarì piuttosto 
freddo. 

Li ro è accompagnato dal ministro dolla 
guerra Mosaic Cimpos 0 dl guaerale 





Travia e Manocco, 
Nel mondo diplematico vi sorio. certe 
uistudini per la questiono, sorta fra 
[lalla ed il Marocco, 

La Spagna è sempre siata gelosissima 
sia inffusaza. sull'Impero marce 

'ehiio e credo che l'Italia cerchi n pre- 

testo. qualunque. per [nstallaral sullo coste 

d'Africa, 








Per la Svizzera. 


Da Torino n Zurigo e viceversa. 
Interlaken, agonto. 

Per nol itallani veniro qui © nen visi- 
tare Îl negozio della slgnota 0. per co: 
noscerla, è como andare a Roma è mon 
vedere 1) Papa, 

Ia vegorio di Hbri na srada pri 
ipale od € una donna clio non farà mai 
inielosiro nessunà moglie dei euol visi: 
UAtori perchò oramai è ih vecchia, 

Appsosionatislma per l'Italia, cho non 
Ni mni visto, sî è messa da aoio n stu 
Glare Ialiato ed crm lo mastica pass 
gilmente, Quando può trovaro con. chi 
Hncorrerio si sento folico, (cd ogni brano 
olio entra nel suo negozio che nio abbia 
vechi do pesco è per ii un itallano; gli 
fa lo suo proffrt di ali puti da pastarsi 
all'Italia è gli mipaccla. ciuquo capitoli 
dello Mia prigioni di Sitvio Pellico che 
ta studiato ‘a memoria,; perché — dice 
tei — rocitandoli mi fino letto di 
sobilro. nua buona muslea. La vostra 
fina è un iolodia. 

Con gli antori moderni non se ta fi: 
fuori dello sue... Mie prigioni non vi 6 
alira letteratura e tutti più. dA sel di 
Si al Costantiiopoli di DI Amici. Quel 
Serio — di diese — è molto nertoso. 
È i voll del bello e del Duono per per: 
staderia che Îl romanzo Fantasia È seritto 
da ‘una donna. 














GcaAZZIIìO 





Por: nolaltri lia prezzi dll favor, ade. 
eci TM ianini la rOgnIAre 6 prog 
di crcuratoni da proporre, 

VI chitds quanti giorni veto Wikponl: 
Uil, 0 senzcaltro _nò alepona Ici Inllesn: 
dovi fo migiiori località; il nivraimia 
da soguiro e (imandandovi. stretti 

© vontid impivasioni ; porch ci 
tleno cho ln Svizzeni pata bella agl'ita- 
Tinto prendo la cosa sotto. la Gan /tc: 
sponsabiità, quasi cho tenia dle iL 509 
Paiosu glio 110 parsa, chiedoro conto, 

Vollo ché visitassimo. la cascata del 
Giselmeh: Ln tarronto clin dalia civ di 
tina montagna (i precipita (er grandi 
‘acalioni nol sottostanto Ingro. di Tang, 
forinando tanto ‘cascato lana all'ltta so; 
prastanti. 

I'hcqua. scendo, vertiginosi, ramo: 
rosa, spumanto sn quell ripida letto 106 
ico, {ra la comico) del verdo-cupo dei 
pini Cho al Gerano maestosi sulle die 
fponde. 

Sotto, mo: degli senglioni, fa un incavo 
trasversale dalla roccia. vid in passamzio 
‘con una ringhiera, e. IA si rimane soito 
la volta dellieguia cho si precipita. dal 
Taito prosontando; nno spottacoto. vera- 
‘meito nuoro, ul imponenti 

Sopra: ciascuna dello cascato, in cima 
‘all gratidi precipigi, si fudono dei pone 
cell di Jegno svelti ed elogantà, i quali 
‘l'disenano macstosamionte nell'aria; A 
‘complotare quel qualro che ci ovoea Ml 
pensiero di fantastiche neone, manca solo 
nell'alto um Mafiatoflo rosso di minio, nel 
piro falgore lei ‘suoì fuochl.,.. di her 
gala: 

mi d'n‘Aloitoreto? 




































Fummo) contentistizii dello escnrsioni, 
9 più di noi To-fu la hostra. protettrice, 
Ta quale fl gionio dopo el direzso all'attrio 
Gascata, di Siaubhcl nella apicndità vallo 
dol Lanterbranner 

Devo ta valle si restringe, un: grosso 
torce si rcipito, dall'alta di at 
cino centinaia di metri da una montana 
tagliata picco, "0 quell'acqua, abbnin- 
‘donata noll'arin, kerzita dal patto silla 

ni siniowxza, al riduce 

ol, e cade ‘a. servicio 
‘como loggia dimore 

È quella l'escursione prediletta ‘della 
eglonia straniera, perelié ‘1A. valle è fi 
catitovole © eominata (di niberght o ui 
molte botteghe di oggettini; di ‘scultura 
in legno che fermano la delizia cc. la 
rovina del foresticri, 1 quali, allettati la 
‘quello vaglio curiosità, "da ‘quello senti= 
Tette, da quel giuglilicho sona Ja dispe- 
rakiono di cli dere epolverarli, ‘ai cart. 
cano (i logno/eonio tanti logniaiua)i o sl 
scîticano, di quater 

Volli: sapere 1a (kurta di: quella In 
duatria, e como l'appresi vor la dico, 

































Nol 1825\un nio’ di buon: gusto in 
Brlonz, pu certo. Christian Facker, co- 
minclò' coli a fubliicare ad a vendotedì 
tali oggottini al forestiri; cho li’ com- 
pravano como ricordo della Svizzera. 

Lo richiceto cresceva continuamente, 
‘0 Fischer, messo iu acri un ‘eapitaletta, 
mito sn una piccola fabbrica 0, si (oo 
degli alliovi, alenni dei quali’ tanta si 
efizionarono che ginsero (a superare 
mastro, 

Quoi giovani, mancanti di stai, fano: 
rat! del disegno; erano: però sumpre 
molto Jontani dal produrre Iavori cis po. 
tessere chistaisi antitii, 

















Da qual tempo 1 lavori migliorano 
aetapre, ercbbo Îl miwero delle riclieste, 
‘si fondirono varie scuole, poreero varie 
fabiriché , 1b quali ora spediscono i lora 
prodotti sino ini America, è l'Industria di 
ischor, dopo tretvanni; diveino. linda: 
ia di tutto un paovo ed ebbe arcisti 
distinti. Ora Hrienz, Melringen ed Inter 
lakenrienvano da ‘esca un grandissimo 
prolutto,, l'arto, corta col piccoli og: 
EMI, ora sì è data anche alla fabbrica 
doi nobili. artisti motto gli iueplei di 
una_ Società delle sculture cul: lego, oh 
ha davouti a sé un grado avvonire. 
Tona-l 














Una tenffa colossale, — 
‘gratatio da Parigi al Carriere della sen 
Li vaporo Poitor, noleggiato da Ivan 
"VWriestono Conca pitamno; già cursispandeute 
dalla Dalgaria al' Figo © collitonatore 
"i parecchi giuriali), ili qualo aveva cu 
bihuto mn'escurelono di’ towristes nelle 
elbaua capitali del Nord, doveva snlpare 
dall'Harro nella giomatà di esbato, 
Tutto era pronto; Il Gipitino 
bordo;) i passeagieri imbarcati, il pri 


Tote. 


























pranzo. imbandito, Aspettarasi. soltanto 
Woortyno, (cla nera: nsslatito alla 
tenti del treno da Parigi, alla xlazione 
Salut-Laaro) proinettendo di patire per 
l'Hiivro cal: retto negnoite: 

Aspetta, ani tia, _il \Vocslkno had at 
voll Il capitano non nol paviito, Fiat: 
micio si asomro clio IL Wocstytio è sta) 
malo cont ln cassa 




















to sirene i Volete 
io: como. vecchî lupl di 
csi rano 300 2-50 (fn 
chi la Kpren, così enicolosi che 1a cm 
trafticata dol \Weontyne mnccila, dedotta 
qualche somma paguia, a elsa 150,000 











ITALIA 


Il nostro Prefetto 
@ la « Gazzetta del Popolo. » 


La: Gazselta det Popolo ha. tentato 
pla replica al nostro; artleolo/ di ieri do. 
‘rcutino csserno donteritoni per nol, 
di acmipro doloroso: vodore. il decadimento 
acho dan nostro dichiarato avversario, 
& trovo nh maro di cartapesta. o dna 
porta aperta da afindare, quando, a sen 
tirlo lu; l'avvoraario, ci pareva: di dover 
Vattaro Gonitro mita incepiznadili. 

Saromo molto brevi temperati,  dup: 
folclt l'avversario si mostra così fincco, 

Dal tenoro dello ano arsomentazioni 
Yediuino pur troppo ch'egli è (è ben de 
restorinica. Coi doboli o cogli inermi pinmo 
onerosi. 




















Dl gioinalo avveriito dice. cho. ripor 
torà dui nostro irtlcoloi prati anttenti 
Nol li abbjamo eelorinatt. questi e punti 
salicati; + ia osso, mon estante 1a pio 
micssa fatta; si è guardato beto (di toc: 
cari 

NU Parlavanip del 4 mostro profitti; > 
‘coni questo titolo. Ietostavamo. l'aruleoio 
perch no foase ben ehiaro il ‘concetto 
lo. acopo; 0 del pivfotto avevamo cercstb, 

i, l'alta abilità poliicossmnialatiatisa. 



























Ha del Popolo dal prefatto 
‘non i parla più fa del solito rancido bi- 
gasitinisio soll’ opînfono publica = € 
anlla mostra etcina; sofvofatio, tocca del 
processo Strigalli è sovrattatti sli argo: 
tnonti si compiace di: parlato di se stessi, 
del ivo pasioto/ è del miò dirottare. 

Una dello duce 9 la Gnssetla del Po 
‘polo 'è accorta che in preso ta fis 
‘cantonata sl ls reso (na persimo servizio 
nl'pivfetto del io cnore,  discutendolo 
pigliandone la difesa; 6 adesso; vel finte 
toro in ritirata, (ndietroggianto por altri 
sentieracoli @ *Visinido 1a questione prin 
‘cipate — oppurs la Gazzetta del Popoto 
è conviita che il prefetto e l'a angelo 
‘tustado di Tui 1» ono una sola. persona o 

‘ima la fa due corpi; oppereiò parta 
dell'antica Gazzelta del Popolo, co no ri- 
canta per la ennesima, volta Il passato e 
porla molto; del dott: Bottaro — quasi 
Valbgao fat capire chù Il prefetto È costui 
o la Profettnes-Cuealis è Jn Guevella det 
‘Pojilo. — C'est moi! E quando vi prato 
di me, vi ho bell'o_ parlato dol; pretotto! 
— Eil'la ragione: non abbiam visto que 
‘to territile prefetto! Cisalls. non: esser 
altrò incora. roccuttinonte (cho il pi 
voéo di 1a tromba di ristame dla Gu 
sella del Popolo, assunta nl organo ul 
lle nico, siconusetato, dall'autorità pros 
fittizio di Porigot 

Dopo ciò: 0 clio. acconni 
porto 0 cò cuufessi! aperametto l'anità 
GI concetto; e di volere di) questi dt fra- 
tolli siamesi — puoforto e ditettuno delli 
Gazzella del Popolo — per uoì è lo 
otusso: .riigrazionio Hi enteamii. 1'cnsi 
della contesstono è triamo innanzi. 









































tinto co: 















La: Gazsofla del Popolo v'è fermata 
alle favole opintono. pubbilca w 0 ARG 
acorvellata n torcere il senso di un ho- 
‘stro periodo; per darsi il lusso d'una rie 
Sposta parchessia, 

Tudi, egregia consorella ; mol: nbbiama 
patiato! di opiulimo pubblico,  ntfermando 
‘he Ja cattiva opinione e 1) blasim lie 
‘freonda il nostro! prefetto, como_ gii 
ricoletti da nol pnblilenti, noli erano fat- 
tra nostra; un i'Lrani “di articoli erano 

orensi, dell'o 

















anchio fra i 








ossa seambla T' 
ca con l'opinione 
ubbHicutas. quando Joi nel suo chiv- 
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ROMANZO: 


@, 0, MOLINERI 


Vogel Toiioruria — Dini riservati 











Capitolo undecimo: 
Come fallisse a Lota 

la vaghcigiot riparazione. 
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Sii) 











— Invece della risposta per mex 
dal’ piovano — continuò. senza _in- 
lerruzione Lotario — giunae ‘a Do 
gamo Giovanni in persona. Piombo 
“ome una bomba nell'A/Vergo d'la 
sia, ed'introdotto ‘nalla mia cam 
Si mf sl piuntò fieramente dinanzi 
nell'atto (di chi volesse rovesciarini 
addosso un sacco di contumelie, L' 
stietto. chie quel contidino aveva. in 
quel momento, il piglio. burbandio 

villanzone col qiiale egli ni guar 
‘ed incominei fi 
coll'irritami affitto. 
ui ile, mossi diflato: verso (di lui 
ineroclechiamio lo braeria sol petto, 
è eli dissi il pocho purvio, ciare 
































vonuto per espormi le sue idee con 
tutto il dovuto rispetto,-io ini. sarei 
risolto ad ascoltarlo; in aso contrario 
poteva tornarsene per la stessa strada 
fitta Venendo da Lovero a Bergamo: 
Questa min intemerata ottenne Îl suo 
effetto. Giowimi si tolse il cappello, 
0 ail un nio cenno andò a sedersi im 
po' lontano da ine. Nou ti 

Jungo e Urutto colloquio fra me © Tu 
La conclusione si fu elie Giovanni € 
Dorotea preferivano; un piccolo gruz- 
zoletto por 8%, alle vesti di sota ad 
dî dismaati yer la Toro figiiuola. 
In qhanto (al disonore cho sarebbe 
tocvito a. Teresa non. conclituden- 
lui e Giovanni 
jo dcelso nol (esecro. cost da 
‘na buona, 























averaî 
darlo troppa 












vanni por conchiudero mi coni 
preferite questa seluziono al matri 
snonio. Noti si opponeva uel (caso ele 
10 Insietessi, ma dich 

torido che nox voleva 
Svizzora, nè di Germaia; nè 
clio egli o Dorotea intendevano ii 











ii Don toniolo 
10) troppo erelibito 
pei a 


la detta 
nomi avesi 
ilraeconto 
‘cusito di 











c Îì vado di 








resa, lauto per. scusare. 6a stesso, 
Valbicttezza di quel -padre mi op- 
priva. così: clio cercai uno sfogo 
nel cacciato uh vero grugnito. 
— Dinanzi all'avarizia di’ quel- 
l'uomo, — contiiiù Lotario — alla 
sun igloranza, a quella gretta spo- 
culazione, ‘ogni. sentimento delicato 
aparve id ie. Il disprezzo clovil 
piro mi isiirava si riversava anche 
sulla figura ‘sbavissima di Teresa: la 
in quel pusto sotto tina luo 
fausta: da dubitare d'averla 
li; ld avroi giurato per 
ho lla noù sii avesse amato 
sal. Gioviuni mi chieso ventimila 
lite; to gli risposi tosto di ritornato 
fra (dicci gioni, ‘cho la somma 6i- 
reblio stata pronta. A dirti (il voro, 

dopo questa turpissinia comnadi 
non eredovo pit una parola di quanto 
ii aveva scritto Persa, Anche la 
gravidatizi eì mio conceito non era 
clio un tranollo jies condur bene a 
termino uesto, ricatto. 'uttayin, per 
i bian fino, quando al giorno fis- 
ip, hel consegune- 

obbii 
avvisarimi ap: 
be mato. To lo 
0: dla: quelle feto 
© da quello persone. 
Parti il giorno dopo d'aver conse 
| fncaco quarte ventina dino: 
ainsi dl Vifagio 




















così 
mai 
giunta 




























glila somma, vell 
dinenzi a nétulo 
pina il basibino 
Airei tolto, subi 


























Ta PIGBRMONT4AS I 





(050 molta apo, curi di Sint'Agosti 
olio Viel chiinaota, TaMtuka ron pocl 
doll chilsnila (ia vera 
‘nti fatta, 0 copi dt 
“appena Vla put vada n 
Va interno L'o)lfaioe pb 
Nol fivero min foniamo. Filoni, nua 
‘bibi clesuale, non. forio 10 as 
ni pontlecio nÒ rd 
kciano in: g004ic) © dal 
Giovo, l'aiciso sto. sullo; principali. quo- 
alli del giorno; © quasto. Ja grid 
magi questo pablo, 1A miss 
giorania liberato ha dito l'avyio suo, 
‘tà opiiione; nl solo. allora la pale 
bilehini) a Bfendiamo, ‘o Gi tentano 
onorati di essorio gli interprati. 
Vitole it eseniplo ‘catganto delta al 
roniei csectizialo cho corro. tra pi 
publica opinione pufllicata? = 
leo clio fl prefetto Cosqiia ‘è sl wiglioro 
Hol profeti possibili molla. mfgliere della 
prefetto del mondo ; questa è un'egie 
site pubblicata da 









fog 
di 












































Tnyeco) van piniono, antblica Bu che 
ni precisamente tutto i contrario. 
NÉ diri it ballo il: Favaro cresesito del 





lio fn Argomento nio In at fc 
ee: eh cele di voro otaonto Int 
È pod quale. vlta ana parti dl uisto 
tin abc la mesttto favore er 
rt periodici ma qua (Il 0100 de 
Stemi ruzsoro di Aver coliborato. 


Danquo Ja, Gaesella del Popolo, vor 
Torio fiarlaro del ‘prefitto © della prefer. 
tura, pila di sè © del smo dirottoro, 0 
rifà la atoria della: Gazzella del Popolo 
dal 1848 

È una storia: vecchia cho orainai cntra 
nell'archenlogio. storica del giormalisino 
pionontose. Del uo. passato. sentiamo 
molta ammirazione, l'abbiamo” sempre 
detto; ma. pur. troppo, como il passate 
‘non 8.1 presonto, cori 

Ta voro del canlor. non /è' più quella. 

L'alilinmo detto prima d'oggi, lab 
Diani deplorato 6 lo deploriamo sincera: 
mente. 

E riconosciamo ed atmnilrinmo così siti 
ceriimonto, questo, passato della. Gazzetta 
del Popolo o 1a bonemeranze del sno di: 
rettovo G. B, Botturo, clto noi stessi. in 
omaggio. di ‘quello ‘soncenino infziatoti 

della candidizura. Bortora — cor 
comò l'anpella {1 nostro avverano, 
mon: i pontiamo. in nessim modo 

nem suollamo. mat pentire! di 
neestina; ‘generosità — ‘cortesia che, si 
now erriabio, IL nactio avversario not lia 
mal sapito, ninilià ricambiare, nonimieno 
lontamnmonto Fieoitar 

Ma alamo scmpro_ ti: Il passato è pas- 
nato, 6/il inaestro not pub sompra ripro: 
metterai itogmi scnolari; como i gerierali 
di Alessandro furono. tanto indegni sto: 
cossori dell gran capitano. 


























Ta Guszilla del ‘Popolo cl'accusa cli 
nol provoniamo II procosso Sirigelli, 








di ylolontisslma nostra diatriba, » 
Ma clio? Caschiano dalle mavolo forno? 
Ma sò non erriamo, il peocesso si fa 

‘esito lo Strigelli e cotapllet; è che cl 

‘in da. fîro. nel firocessoÎl signor prefetto? 

È cogli Suso l'iputato? Por carità; signor 

‘avversario, non no. Hr fuori di così mar- 
lano 0 del tosto fatsubo un Inculto, I 

Iiefetto,Ataieli ‘anche Jul fosso sotto 














di No, no; Al psocesso riguarda lo Strigelli 
0 con arno. a cl dare coll ne 





atte incon, Noi ritmo dell'atiità 
aminiicrsiva dl pitt, e Tina cor, 
fa Dio prc, non i ci are colla: 

ae ni pi i tto che mm prefetto 
ile Cl questore i do toi piceno e 
Tegsanoro da nio Stige n dimo sto 
el Uil © ont citt queto pre 
feto her noi sti la migior festa di 
OMO, più. » ecco è Inteneeto pa: 
tot, pina rimarcì eompno tm into 
mminiteatno e n Terra tto pe 
porta vijalilo, © ea un cino ila 
Ha gli crnui in politica © In amala 
sfragiono oto alle vallo veri delli 
hi staglia o nai ‘an tenor dl foto, so 
nb vid. O cho dellbona sglaento 0 fem: 
80 tro i ent agio gl cr 
I pei grani? 

"Tieni stria ol tt aio 
vini anto dl proven nosso Sat: 
560; nn lano como certi vversi di 
dotta, sato co La n 

tato gt li rosi mt 
Sa, scrivono ippiche desto dl flo 
Ato d'iscome 0 l slt documenti ia 

Nol mon seppia so ol Diverso 
Bs ch abi ce vedete pesta: 
dia Abi pinco l'amministratore ti 
Fapmessinità dl Govema; © questo 
Siiunto iinanzi al Sribenalo dellopi 
nono abito, che or la giadinto; 


















































forsenuato per lo diverse nazioni 
d'Europa, Ero ai bagni lu Savola 
nell'agosto del 1803 quando du Doi 
Romualdo ricevetti la loltora cho è 
pure fu questo libro di ricorti. 

Prese il libro! dallo. mie mani, lo 
sfoglio, couvulsameuto, trovo la let- 
tera a cui alludeva, mo la porso cd 
io lessi. 














Don Tmueldo a Lotario. 


20 agosto 1668. 


Tilustro signor. avrucate, 

Tur troppo devo reenrle ‘una tri- 
atifsimia notizia. Ella dal giorno iu 
tui consegnò quello: ventimila irc a 
Giovanni non sì foce più vivo. Tone 
comprendo il perché : le parve ele 
quell'uonio avesse trattato troppo 
mile a suo riguardo, e non s0 darlo 
torto. 

Però, nella mia qualita. di mini 
stro di' Dio e di uomo gia tuto" 
nansi negli anni, mi permetta cho 
io Jo dica che lei in. quell'ocensione 
mnncò di ‘carità cristiano. Non da- 
vova fare di quella povera. fenciulla 
lo stesso. giudizio, Ghio. giustamento 
poteva recate sul conto del padro è 
della ide. erosa, cra afatto in- 
rioconto dll'avarizia dolsusi 
Quando sÌ vite albandonzita,; quella, 
povera fanciallo cominciò a deperiro 
fu modo ali mon esséto iù ricuno» 
















































am del so fre 
Nodi ene a 
n puella dulto A 








dividon ta 


ta ite. Di 
ui Casali 











BI anolic not 





i povitl noto gala! 

Tin Guizzella el Popolo lin (uno orga 
Nilo "egli (ina. enevnetti ‘spocialo pr 
tati di Miton upintos perento clio lore 
Igitotti sia celo © ia cantileria sem 
ro la catena 

Quanto noù_ ss più elio crea diro di 
ii; si nirmedfa a aerivero che nella, Gue 
2etla Piemontese ci voti tatti i colari del: 

1 elio HI mugtro; fnestalo -nî ridico 
dd tima Dandernola n tatti È venti 

Ta canvonitta è vecchio, oil pubblico 
ne è oniitai sazio, Nol per parto! nostra 
tu aio cl da intero arcore una 
‘volta elio questo sot parale; parole è pi 
nolo È fili ci vogliono, fl vari da 
cltaro. 

‘Dolio assorzioni gratdito; nol; insieme 
col ilico, co uo ridiazio, Îl moatio gior- 
mile è porto; n tutti; o tutti sinno da 
anto dita la sosti Liezziono, Ameno 
cho lo Gazcelda del Pojolo non, voglia. 
Healiro al topi preistorici 0 al tempi 19 
cui la Gazzelta Licuontere nostra ‘omo 
fiina (ail Giordale ufisialo del Rajno, 
sli Saideyna; dol resto è liberissimo. di 
augliaio. nel nostro) pasto ricercare È 
fitti o a nostra: condotta; cl‘ mostri una 
sola delle contraldizioni cho noî abbiame 
citato altro volto w carico di essa. 

NG sapplino con cle nudacia esa rim- 
progari altrui la mutevolueà di condotta 
cata clio, faribonia o intemperanto. ant 

cato, è iianta porsino a portoro. fra 
È candidati stici | capi del partito clori- 
‘ale; allorelià nol soli, con rinereseimento. 

i alla temperanza dei mali, abbiamo 
vuto Il coraggio! la Jogica. di ‘abbun- 
‘onaro certi ‘uomini degni polto ogni. al- 
tro aspetto della tanggiore atiun © tonsi: 
detaziono, solo parché li credevamo mili- 
tavo fra | reazionori, E diro poi che es 
atoro alle provo si mostrarono. di gran 
Innga più iiberati i certi sodiecnti Jibe- 
alii atevenati dalla nostra aver 
È 



























































jsto clio si chiama non deviare 
tono: forio I 
mestolo? Se cosi dl ln Gazzella del Po 
polo tenga la sua bandicra, noi. prete: 
riamo d'assi 1a nostra cho ‘el permetto 
di camuinare n froato alta /' di riderci 
dello suo frisl vuote e senta cito. 











Corriere Romano, 


Vescovi, Papi © Cardinali. 
Roma, 20. agosto, 

(Gana #9) — Teri mattia pasavo dae 
vaîiti n San Marcello al Corso. Molta 
oil si afflinva alla piccola chiesa. La 
Garionità inse: omandai clio cosa 
fctane Ji dentro, 

— C% dl cordinalo Parvocchi — mi 
lintino risposto — cho. consiora quattro 
Veacovi musi, ii quel creati nell'ulimo 

Crlosità maggiore: per- mo; clio non ;a- 
‘votò inni visto. ‘Consacrite tm. vencova 
Sn vita fa; Entril, o vidi all'altaro 
nagggiore, in orzo. una pops. di fi 
toni cdi cori, la piccola, terza, rubi: 
corida. figura del cardinnio Parroceh, che 
tiitto avvolto negli abiti purnirei candi- 
nani, colobrava messa solcano, condite 
Fato da duoarcivercoti. del Vaticano, | 
monsignori Sanminiatelli ‘6 Vannutelli 

‘A lato foll'altare | mafagione, di conse 
‘eutigelii, stavano! È quattro cobsucrandi, 
‘abblsliati con 10 semplici vestl-paon 
dn una wmudo aria di raccoglimento mi- 
ato di ‘commozione. 

Tn consacrazione ti foce a'mcesa fi- 
nità. 

11 canlinzto Parrocchi. veltd: lo. apallo 
all'altare. maggiore; 1 duo, nreivescori, 
‘itutati da duo pretuncoli, ni avanzarono. 
emo, i quattro consenti; 1 vestirezo 
doi rechi patidamenti vescorili, con iv 
trocd sorretta dalla lungn catena. d'oro, 
ne calzarono le mani con lunghi guanti 
Gluhchi postanti sal dorso nina croce 
d'oto, © nosero sulla Joro ‘testo la mitra 
@ talonelii aurol 0 tempestata, di gorime. 

‘Acconcinti ‘a. questo modo, i. quattro 
vestovi, preceduti la dito mazziori in por- 
fatto costume di ‘gala, con sindino al 
fianco (© mazza l'argento salta ‘spal 
fecero il gito della chissa, cantano ri 
noe cosa, € ritormaiono così. davanti 
all'altavo inaggiore. 

Lu Si dnginocchiarono, e cantando per: 
tre volte”con. cantilona ‘creacento ad ai 
Los quiios, ni: miltos” annos, ad viultos 
‘aunon, como; augurio di: Tanga: vita al 
cardinale, salirono così ginocchioni $ tré 
gradini doll'altato. 


scibile. Alla notizia cho lcî, padron 
mio coleudissimo | partiva , e che 
veva destinato ventimila Leo. per ia 
sua dote, quella povera fanciulla che 
uno svenimento, ed'io, chiamato n 
confessaili © comunica, crodotti 
davvero clio non. potesse. restistone 
al colpo ricevuto. Per attaccarla in 
qualele modo alla vita dovetti ri- 
cordarlo elio stava (per divontare 
madre: Allora si rassegnò, c nolla 
confossione — polehé quella. santa 
fanciulla oguì settimana, a fio (di 
ottenero di Dio il perdono del suo 
pecento, si ascostava. con una re 
triono esemplate ai sacrainenti — mi 
confido Tn sua speranza clio il ban 
bino da nascero potesse indurro 1ti, 
ogtegio, signore, a torunto presso 
quella poycra infelice. 

Fira stata mandata a Borgnino. Qui- 
vi ju sul principio di questo mese 
divenne madre, ma per pochi mo- 
monti, giaceliò 1a bambina morl quasi 
subito. dopo nata. 

‘Appena fu in caso di sopportare il 
viaggio, Teresa vollo ritornaro qua a 
Tovete. Venne a confessarsi e comu- 
si il giorno Atesso del suo ar- 
rivo. Io la guardai, © pensi quanta 
rioni fa Ja 1uîa pena nel vederlo: în 
capelli bianelit e por 
igjica compiuti i di- 










































































Torî mi secavo per l'ufficio dol u 








Il 


TI canti, commosso da quosta tipi 
invicezione beso incontro an ess. Cole 
gni loro il pesturale © l'anello. cesay 
ilo, 0 con mati gotenemonte at 
l'autorità pastorato; 1 atumio al fratscio 
Auiplesso. 
Dipo i calato i qunttro, vescovi o 
veltero favo nbbracchr o baciato ia 
tori; Finson, comi 
put ‘quieto’ triplo è quadruple ‘am 
15850, ‘tormarnio i pretincoli, tolse 
sivamente di “dosso ni poveri” quattre 
vis glio in: no potoyano niù, gli sto 
Giai! Sl, a pesati abiti vescovili, 1 
alegguririno dol peso: immane della mitra 
acidi ost In mega Conuta, mo) fo: 
dito abbigliamento raomizzo, 




















Quella ai fori dol resto fa ana giorinta, 
‘proprio campale par 1 cleriali. 

Fosta: per Si: Gionchino alla chiesn di 
int'[punzio, o fenta por San Gionchina 
ia Vaticano, ovo il Pupa fonteggiava so 
“itosso; 

La chiesa di Sint'Ignazio, con lo mò 
ampio. navato sonore, sì presta molto a 
‘questo grandi. corimonio. pontificati. Die 
fitti è quasi sempro cho si celebrano, 
gli; ammiversori. doll'incorunazione: del 
Popa, il funeralo per Pio IX, ed altra 
foste. dello stesso; genere, Ma deri, con 
tutto quel po” di gente cho c'era fuori 
Roma, 14 chiesa’ pareva quasi deserta. 
Turi, Ja fatefata ‘era dora a fostont 
ichi © rosa, 6 dentro era. nno epica» 
infinito di ceri o di arazzi rossi cl 
oro. Sul pulpito nn preto. grassotto, si 
sinaniava n glorificare (lo. grandi virtà 
pottentoso di San Gioschino, un santo 
clio pochi anni fa n0'no viveva modesta: 
mente ignorato, e che. l'avvenimento al 
soglio pontificalo di papa Peoci ha ri 
messo al dubito, ponto nel regno dei; clell. 

Un numero discroto di prelati, tra i 
‘quali un ‘cardinale, 1) Jacobinî, di veseo= 
wicci, di canonici, di curati; 6 di ehiori= 
chatti, tra i quali: spiccavano, atrana= 
‘icnito gli allievi del Seminario, tedescc 
‘son ie loro. tuniche rosse cho li fanno 
chisinare dai popolino romano i gaiuberi 
cotti, ‘atavano qssotti. in un'attenzione 
Jnvfcuda al, mia molto sotmoltnto. 














Al Vaticano inveto per tuto il giorno 
incunn' processione continan di cardinal 
di mondi, di abati, di patrizi roi; 
dI presidenti di Associazioni cattolico 
tutta. gento clio andava a vipetero nl 
Papa 1a fraso d'obiigo 

— Santità, canto di qsti gior, 

E ii buon Papa, ricerato l'augurio a 
dì no ville, ricambia sorrisi, stretto 
di mano 6 parollo Ineato, 0 pantava al 
lontano nipote, ého proprio la: quell mo 
iniento impalmava a Parigi 1a bella o più 
Solto nllionaria siguoriaa Dl Bueno. 

Qualcuno ia fitto andere AI Vaticano 
anelt il Corpo) diplomatico, Non è voro: 
TI Corpo diplomatico ascratitato presso 
Vatlcato non va a recaro gli. amgari al, 
Papa co doo volte all'inno: por Natale 
0 per l'anniversario dell'ineoronazione. 

Chi lo la vito mi sasicura cho. pipa 
Pesci è iii soffrento. por l'statà, 
rimpiango la omparatara mite della venia 
Perugia l'aria fine della nativa Cioe 
zia. Lovato Papa! Da tredici ‘anni. alla 
stazione di Roma, ta poco prima, di ci 
tirano sotto le tetto, gia. fermo; finmo: 
bl, ut plecol treno, inlamonto ricoperto 
da ii involucro di tcla_ sporca. Bi ou 
gono di tro Vigont grossi, ‘alti, pesanti 
tatti a, dorataro, nisi; stesi ponti 
ficali © scnani di velato. Ta trodioi uni 
to dorituro ‘sì sono; aanerito; i ragni 
liatinò steso 1h dentro To loro tto, la 
ploggia ha ricoperto di un denso atinto 
di ruggina 10 moto, la polvere al è ‘nie 
Wontiehlata sugli ‘stemmi papali o sul 
oltuto degli evoni. E N treno; riuano 
scupite 1 immobile, rappresentante di 
"us tampo cho tion è più, malnmento pro 

to da una coperta di tela sporca, dt 

tinato da tutt, za uvero Hommaneo 

oioro dello osclamazioni ammirativo to 
i forasticri tribatano allo aurse carrozza 
di gala, che, da tralci anni esso pure 
tiposano nelle rimosse del Vaticano: 






































DA. CROCE ROSSA ITALIANA: 


11 Comitato centrale della Croce Rossny 
resident in Roma, invia ai Comitati una 
elteolare. per « chiarire » la = difficilo 
posizione n creata alla istituzione dal dix 
sastro, del 28 luglio. In quella: oecasiona 
Altri fece apprezzamenti vari ‘sulla cole 
dotta del pio istituto. Ondo a nol par: 
iuato — menti ripetiamo’ che ‘mon e 
facemmo portavoco ‘di alcama critica a 
riganno della: Croee Rossa — rinssmmere; 
mei suol ‘Goncetti principali, La clicolare 
del Comitato contrale. 

Questo riconda innanzi tutto quali siano 


tero verso una cascina chie trò- 
vasî a mezzoli di Lovere, Passat 
quindi di fianco a quel certo scoglio 
glie lei, signor avvocato, benricor 
Sulla cima di quello scoglio, apps: 
gita all'albero, stava Teresa, Mi vi 
de, mi gridò che progassi Iddio: per 
Jef. quindi spiccò rin salto è piombò 
nol lago. 

Corsi tosto a cisa sun. Fu sta 
cata una barca, nia non sì potò più 
cho pestaro Il Suo cadavoro, Se dora 
però, dirle il mio parere, Ve: 
non foco cho alfrettaro ‘la fine: 
rubo morta ugualmento. di: erepoo 
cuore. 




















Dovatti interrompero la lettura di 
‘questa triatissima, lettera atterrito di- 
gli uni che scoppiosauo du petto di 
Lotario, Egli si drizzò tuffandosi lo 
mani nel cnpolli © stropparidoseli a 
ciocche. 

Non avevo mal veduto un ‘ome 
in un tale stato di disperazione. 

feci presso di lui, gli afferra 
ambedue lo mani, quindi con (dolte 
violenza lo costribsi n sedersi, pas: 
sandogli le mio mani sulla fronte, sut 
copoll, quosi per infondergli un po) 
di refrigorio. 

Ruppe alliuo in uno scoppio dî 
pito: 














ssoritinuaa 





Io leggi cho reggono; la, Croce Rossa, ln 
cali iulslono è dolinità not 
Protocollo di, Ginvvra del 188, ronsiste. 
‘a tinisaimento ‘) el concorso dol malati 
e feriti in gnorri, 

I capitali 0 d' materiali rscotel dui 
Comitati hanno Tn loto principato origin 
dal concorso del Comanie dello Provino, 
d ‘cui Consigli, con delibemizioni iotivate, 
‘atcondiron ila Croce Rossa. ua anna 
‘contriiuto per Ja tutela de Toro! uit. 
‘tati iilitanti) sottò 10 banaiero n'tetipo 
di guerra, 











tanza ecouomlea a orguniea, grado. ch 
pur levo tuggitngore sè pur vuolsi cori 
Piero oficaccmento l'alta ulision 
Ora è per questo ragioni ili 
‘i dovere ansolito — lo. quali nono strat- 
‘tamento; legate a grandi ‘intorosi dello 
tto 0 alle: convenicizo Saterazibnali 
— ho la Croce Rossa devo resistoro n 
gni Impulso di sentimento. che non sia 
‘quello per il soccorso ci foriti in guerra. 
"Ma una catastrofo come quella dell'io 
d'lichia è falò. sciagura. cho s'impone a 
tutto © a tutti — sogiianigo Î Comitato 
‘cntralo; — cra impossibilo resstcro 0a 
Croce Rossa, sì Jasoli trascinare. fuori 
dolla ua orbita. Ma ossa dove ricultarsi 
prontamente integrando Il'materiato è 
i capitali altolti. Nel 1uttuoeo avveni- 
mento d'Ischia 1a Crooe Rossa italini 
ha dimostrato fa molo, ammimbito lo sp 
rito di afscipliua., Il Comitato di Napoll, 
da pieno accodo ol Conliato cui 
saputo rappresentare l'asocialono su 
luogo (ll disastro in modo superiore ad 
gni ologio, mantenendosi entro que giur 
nti Jiniti cho lo eircontanzo inponeran 
La circolare termina con queste parvio: 
Quando lo forzo oconomiclio della Croce 
‘Rossa, por un lungo regno della paco, 
iventassoro esuberanti,  potromo provo: 
tare una nuova leggo che ci nutorizzi a 
volgere i nestri capitali ‘n scopi. diversi 
ga qllo dl soccomo ni lati è oi 
Guerra. 


La difesa di Verona, 


Non è di dilea militare cho, Intendi: 
mo. parlare. Verona in, oltre | periti 
dela ‘cit di frontiera, perieoto. per 
petto, tromenilo dol sud fame, cho. gola 
mont. in quosta seconda metà del acco 
l'ha desolata dua. volt, nel ‘cscantotto 
 nell'ottantuduo. E però convicne ayvi. 
saro Al messi di difenderta seriamente, 
preenemenio contro ico eni, chi 

divide o Ta inlnaoclà: tali opero di 
dita tono di grande interes, ‘souo di 
ora importanza, nazionale, © nol credi 
mo opportuno di racrogtiere, quanto. 09 
fo vio dl dita, bo Sgumariamenie 

“vari progutii 0 le proposto. varie, cite 
vinti como siamo che dalla pabblitità © 
dalla discassiono ogni ‘proilama ttagga 

i Eeliento la sua sian. GI cl 

cetimp  ortayico d'un. egregio fostro 
taltoro dello scienze il‘ profestoro Jtrvls, 
quando ebbe a pabblicaro Ieao progotto 
er a citazione dl corso 
ell'Adige, un progeito che avià avato 
sertamente suo Tati deboli, ima chie non 
suneava di assi ‘buono qualità. Ora a 
Vatona fervo La discussione sul misdo di 
aistomaro il como dell'Adlico In. quol 
tratto, cho importa più apscinlmonte sila 
città, 0 finché 1 problema nou sia risolto 
Verona avrà sempro au) suo, capo, tre. 
anenla spada di Damoct, Ja minsecia di 
‘nuovo rovino. Ci vengono ‘conuaicato la 
pioposito alcuno Ossersazioni, dll'ingo- 
I nona Ziuella, una dele. iluntrizioni | 
trualiche del” Venoto, clio noi non per- 
fiato, per l'indolè stessa della Guzzi, 
rinssuiniro, ma delle quali; posiano tu 
davia far cenno, non fosv'altro per lavo: 
llare i Reonioi ‘a vadesto 0 i ccaminario. 

Per ottencro li liberazione di Verina 
dallo inondazioni. del fumo è iinbitato 
ho bisogna cercar di abbassaro le 
ma l'ing. Zanella noù crodo che a 
possa venivo. collllangamionto. del 
zione, che, como propone la Commissino 
Idrnulia, ni vuol portare fino a 108 metri 

Gollo oporo di allargamento dell'alvso 
dell'Adige Inveco cho ottanero Un able 
‘sinento della. piena 0 la soguento live: 
izle dagli allagamenti, si ottiene di: 
motralmento il contrario, produced Tin: 
derriuento dl letto, 

Da elò la necessità, di ricereao so con 
altri mezzi sl posa piangono lo ipo. 

L'ing. Zanella è di opiniono cho ii 
meo piÙ oppertamo stia nella prudento 
‘ipplienzione dol piano del coloro Uriga: 
"ere Lorgua — uno fi i primi Inail 
del eccolo passato — il qualo, nell'intento 
dl abbazenre la pisa d'AUgo, immagi 
mavi di abbroviaro il corso del ‘uno (ot 
tualmento a valle. dol ponte della ferro: 
“la)facondo un rttilino fra i duo pas 
dl 'Tomndetta o 8. Giovanni Lupatoto do 
Tunglozza, di 1009, metri,” Praticumdo 
Idea del Lorgna no vocntte sl etilico 
una pendenza. talo cio To nome giante 
n 8. Giovanal Lupatoto, dovioibeto ca- 
dero dla un'altezza. di motti BAI LA 
tassa rotta aperti, lo perso selictbro, 
‘sulla salata dell'Adige a vallo del ponte 

ugo la fertorla, o gli efeiti che fn qui 
no derivarono sul corso. dello neguo Mel. 
T'interno della città pate all'evidenza 
— afferma lo Zanella — che lo opera 
Fudicali di aistimazione debbonzi faro in 
cesto stesso senso o dn questa località. 

To condisioni ilfanlicho sttuali de 
l'Adigo — conclude l'egregio ogeguone 
voroncro — ia conttanto di quelo tito. 
Riot al grani digastro del otte HS 
Hcmo assai. utato ©. minano continuo: 
ndo, © Verono, per tli mutomont, con 
‘posa fcomparatiento minore di quella 
ehbrmo cho ‘sarebbe. mocessazia per. cli 
‘laramenti del tronco urbano, del fto 
o por la credono di an punto in fur 
figanto o a ua sola campata,  potni 
Serumi pornnimato dall'imuiiito po: 
ricolo. 

"Tali, esposto Bret cripf@, sono Jo or 
acrvazioni cho l'ilustto ing: Zanella fa 
ai progotti della Commissione, osservi: 
sioni cho max pormono ton esser preso ia 
siria consiloraziono per l'autorità, del 
tomo di chi lo lin fate, 



























































Il: CORCORSO. REGIONALE DI ALESSANDRIA. 
‘Aleccanda, 29) ngvatò, 

(2) — Appots ripioio "ito dall'igt 

DI 





sicuo per! lo clagioni comunali (eni 
‘n chi lx vinto [o coro da viciab, ve 
diro Taftuiansi d 
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didati Il diluvinro dei manfitati. ollavo: 
dimpica Sodificenza del julio pet 
toro, Geco parigine al ia onu, 
Bic lo ai potro apporre iL titolo di 
quella famosa, dello Shakespeare: Ie 
caso pier dla) Alesiandria, 6i_ricco 
[li @ Javora. soriumento, oMcacoiioite 
pe asslctinira uo splotidio esito al io 
Concomo regionalo agricolo. Tn cid tutti 
I pardi, tatto le lassi dell eltalimanea, 
vano d'accordo © fanno del Joro neglio 
per coco l'ojci fndefissa doll: 
Tavolo: pivsidento del Gomitito, avv, Ale 
sandro; Calvi, 

Ta scelti di tala omo, cho possisdo 
uti lo qualità Indispensabili per ei al 
‘filo, ch (nîla ‘ricchezza. ol conto © 
Peimpicaeia. dell'ingegno unisco. a iù, 
Ampia, conscenza dello faccontò agricolo 
© rn'energio im comuno, to ssncura del 
porfotto ordinamento delta Mostra pel 23 
Prussimo sotlembro, giorno iestinato nl: 
l'inaugurazione. Inlatti 6 giù da asi 
tcinpo cho ferve! cpu, piovono da ogni 
banda Jo richiesto dogli capaitori, 0. a 
parte pol aporia Al concorso, della alia 
nazioni, cioè dello macclino, prometto di 
riusciro veramente cocestonile. 

Fa gia convonfentomento distri il 
Isvoro alle vario Commissioni, a per dicci 
‘Commisiloni alieno ‘suda ‘o Invora, da 
marssalilo temo il valonto prof, Auizunto 
Jomina, pegrctario dol Comitato, cho corto 
Si earà’ uolagna ta in, quecd’occasione. la 
Sratitudino di tutti gli alcesan 
zonima palla viono; omesso acciò it nostra 
Concorso regionale agricola rieeca In modo 
da far parlaro QU 88, il clio è tutto dir 
in questo, pacso dove suola faro coni paco 
conto di quanto. concerne (la più utile 
doll, indutrio. 

D'altro canto, par ficondo pia coni 
cessione alla ragionevolo scapiglintura doi 
plù, Alessandrfa si prepara n ricavato i 
usÎ ospiti allcerimente. Nel santuario vi 
Karanno aratti ‘di tittà Jo fuggio © di 
tntta 10 imonstoni:. trelbintrici, nvessa 
rel, int, cali, occ 6cc;, ma mit limi: 
tiro! con; laminato, fuocld, e nol ioatra 
massimo Leatro la Giocquita di Ponchielli, 
posta in Iscena da Usiglioi con artisti dl 
primo ordine, Sa chi basti ricordavo Il 
Homo dela Pantaloont. SÌ pela, porte, 
mia, finora. sottovoce; tervliò rincrensi 
rebbe troppo (li doverto quindi puts Ja 
voglia, QI un gran Dallo, cio I env. Calvi 
daro nella bia sita dî S, Leoni, è 
Sl quale sarà certo fa patto mano agri 
cola, sin Ja. più attracntò delle nostro 
festo. A rendorlo più solconi varrù dit 
rondo la colncilenza ol Concorso Jegio= 
‘no colla insugrazione. de) monomento 
è Urbaito Rattazzi, la ploria postuma e 
fra lo più prociaro 1l'Alossandii. È quani 
certa per tale'enoca Ja venuta Mel ite 6 
del ministro dl asuicoltara © commerito, 
@ li coloro. poi che. verrano 0/ad np 
profonlisti. nella. astrrsa. ecionza; delta 
meccanica agraria, (0 semplicemente 
stasiarsi colle divino mololio. del 
chel, ‘ve 10 ‘asino o, cho init 
rit ilinerns. 














































































L'incendio di Bersezio. 


Cuneo, 21 agosto. 
1 telegrammi vanno recato con qual- 
‘lio! particolare lo tristissimo motlzio: — 
Bemezio è fn fiimino — Dersezio 6 ro 
vinto; dd sa ‘78: caso del Comuno sono 
distrntis; 42 famigiiosono 
Una: povora vecchia è morfa_ nstlsaial 
il figlio uo) non 6 aloor morto, mu Di 
tondaamiento. mutilato neghi art Interi, 
hi due ‘carboni. per atineli allo satibo; 
don ju più respirare coi polmoni gussti 
dal fimo, © lotta infsonumento colla vita, 
lotta. morvuto fra To strazio — Un altro 
infolies, ‘pariro di ‘cigno’ Agli, scuttatò 
fol volto, è ‘ininneciato serimiacito nella 
vista o<hon nella vita — Molte malattie 
polmonari si sviluppatio Tn ‘enito all'a- 
“ifisià. soppoitata da taluii — La popo 
aziona è nella, costornazione. — Lodo:al 
Bravi alpini! ail essi è dovito #0 auca 
imotà del poso d im piedi; #© pochiisiiie 
Je io; e n to lo anti 
‘tono salve! — 

Coni il Tuiguaggio tulegraBio =: od io 
gni pochi d'agiangenvi dl 1 
guaggio;brotico © rapido del teligrito ri 
timo anoglio_ta rapidità © ‘quasi Plstanta- 
meità con vol atendilo Il; disastro; Ga 
biovità- o searaezza ili piolo pu arci 
più campo alla fantasta è all'inmogi 
zione: 

Col Ugninn: pad ‘meglio. immaginate, 
clio: non possa fo descrivere, la tati 
sinia soci, 















































Ponsezio è, 0; per meglio dire, era bu 
Bol: paesello nppollaiato sopra! ut fiasco 
dell'alta vallo di Stara, al disopra di Vis 
fadio, a povs distinga dsl condine, 

"Nati vi tifscelo o descrizioni cho av 
etto lì questi giorni slo bollo 

ja d'un mio bravo collega 0 eorittore. 
Èegli vo l'ha etto. Ja. bellezza di cielo, 
la frencliezza di clima, Ja tranquibià, di 
Gita, Mmontsnina cho Fognivno in qui 
Fitcato Comune, 

‘A tutta. prin dicevano cho era un 
‘mucio di capimno meglio (cho. img: 
‘grogato di case; ‘ima tn ‘è. est 
‘serio ni compinova adesso di caso seat 
ben costrntie, quali ad uno 0 perfito n 
dio piani, T'gravissinio inicondio di eine 
‘quo inni fa, cl va distrutto tatto 
quasi dallo fondamenta, aveva consizliato 
(gli Abititi a riocatratto più solianionto 
lo loro abitazioni; ‘è uolto capiamo, molti 
tiduocabili tagsuti avevai punto 
‘a Viso 0'casipilo qssst più solide, quasi 
tutto in wurutara, dalle pareti nudo n 
enti @ pietra, mu seal suli, 

“L'incorilto, (dî clanuo mimi. fa aveva 
fatto miglioraro te inurm: non AYeTA pero 
fatto sostituito lo uftilo coperturs di 
paglia con nuovi tetti a lastro di piotra, 

Jhersazio, cowuno assai povero, non 
potevi darti il Josso delle. nuovo costru 

ui boschi di Markéo Tone 
toni (dal pacs, quindi. dititta gratdo 
metto dî legna, come difetta puro di l- 
‘tro a pietra, di bracsli. pereliò troppa 


feto 







































‘gru parte dolla sus popolazione: maschile 
tuba fa Fruit, 
l'ucoilio. del 1678 Persozio, gi 






quinto di faici di p 


Fd tm 0 iluo dllla notte cho pressto 
da dipen 19) convito ‘tando Lioptoy- 
nata Cprse ca © Mia. fin 








attori, rtjo can | 
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ohò più ta barno nella parto orientata 
lol pio, Lt Mii ori si ii 
litiga, Imam infuicati; i alza al totta 
della es vicina, online ana Ei 











mtioti di paglia, 0 IL ttta:è nat fr 
it, 
‘AI fuoco! al foco! — al grida a quel 
) ni in Dana; Loi a sv 
‘allo fine 






oca divorati 
50, tel cadi 
sodio Potento ol Ta Fitto. di metà il 
Pd Ta iz, pinto: 


TL ttogdiono nipino di Val Stava, 
qualita di devo mig, Bro 
dm, oa fitto I gior Innanzi ic 
dal at Ming orrori 
sci ono i iMenanlo pll'lta Valle 

Stare 
"forato ta ner di ato, detto cito 
civ gnomi al cppono I alain; 
dit, la 10% n andata ad alloggiare n 
T'Aelitora n ice quattro; eilmetsi A 
MI0peGi Ta 17% ora n oMersezio da ib 
‘UFO chilomitit o la” 19» 

























lla 102 comipagota 
in clio dopmisano stanidati o acaneti, 
tonati n piocoli dipiolli nelle vario 

ezio, furono im pirdv visione, 
‘ani fil primi, destati dallo guida. 

Tialzaro collo iui o nccornira ai soc: 
corno fa Milano; * ; 

TU capitano Iitanto mandò avvisare to 
‘alto compagnie SIA rgentora, a Sainbico 
o ietraporzio, Quei del'Argentora diigran 
ora it no iii’ fron o 
da l'istimporzio a Sambuco i 
sconti; ia con solo pano pol z/or 

‘6 Vasi. por. raccoglier. adituù c 
gettarta sullo fauame. Ta duo. 0#0 0 imuieo 
‘ll principio dollincertio| tto AL batt 
‘ibi finestra, 


























Ia Je. ftmime. divoravano 1 totti di 
ili eni fornlti del poco fcno est 
Nt Faplità Spaventovole, 

"A ratto st6htÙ ni boss 
gi entrava 
ivogtinto la 
salvi, 
più Mecessanio © pivzione. 

Gil alpiut; ben guidati, erano; kl può 
fici 4 doll ‘cho. pruvosdissoro a nousta 
hitogna, © la mossoriria ei bestiami e 
le porsone stlvito: dalle vampo tercibiti 
sl Aceummtuvino fuori del paso sitto la 
loro. borveglianza o sotto’ a loro! dite 
zione; 








alle porto, 
rio fnstrai za grido € 
sù poli the, in 












TI capitano Iiuni della. 164 compagnia 
‘sbdento!a Rereaio, vista ln /tapidità dillo 
Sterminio, aveva ‘iemato a un’ rimesilo 
entigico, 11 Nolo porsibito: citeoserivare 
l'inosndiò. 

L'atia io 0 forto apfrava dell'atto; al 
Haiti; a-To. Tinziio: di fuoco Tunbicano 
Azio molo fa juotà più bassa 0 più orlene 
talo dol: paese, L'altra parto inperiora 
ot suparata dà questa per invzzo della 
esa parrocelialà o conuniato è della chiesa 
ricoperto: a astro in pitea. 

Oltro questa linea ‘longitudinale 
divideva; fa da. 11 paese; le fauno 
dovevano aransari = i eomsniint 
abbattere È tetti. vici, 0-4 eoldut 
tato eatsna l'amo. col'altro ni tra 
tovano le pontofo rinicno di aqua 
fitscavano fino li fondo alla Stara, 

Ala 8 da posti I fio era cito. 
notffto 3. Verso.lo 10 era) domtunto, non 














dhe 









ot, del pacse d'anicarsalvo; onore 
d fam esi a braVi ati, niet 





tacolo. 1509 (cho IL: Nuovo | solo 
ino ad lluuinare era! piono di spa- 





DALLO ANTICHE PROVINOIA. 
Afuzzanio, 2 ac — fer (dea 
pit chine == Anci fn est piccolo poro 
eh nndaento di Qraglia ch csc i 
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sea 
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i orti agente rateali 
La dm cit 0 Mia i ono 
Malta AVI alfa ono: vito bt 
tico GE HI Scvli  Sicen 
tec DC O n 
afnento pupa pol frati a eg 
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‘Alione, 30 ipoita — Sy 
— Si'acoirembbo come Îlmotivi per cai 
fida si ct mono alla uliinozione della siria 
obbligatoria el dal coso ddl (espo- 
tal 0) netto, al conio del 
it'quato a. parchi ssi 













Sì desiora parimenti. conoscere la giano 
por il 1 Conza dii ei del iste 
datento) azcia di ono stato deploterita li 
tatto giù complalo della su srada obitigi 
toi i qu i fia sora praticati, 
‘St rilbdnd suino #0 0h al mate 
tia foto rito dl on 
SEG pl pò 10 
Sha o le sl (tra 
e Top N rgplsto par 
Di cata att. 
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La Tenta pvt di idscio vieta 0) pe 
i idlensa certo un pron 
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i inno 
gneri o nsehituiti itoliani, — li 
7 Connesso ogli ingagacii e degli ar 
chitotti itetiani — secondo la delibere 
Zio pra dall'olio Congresso sella 
soda: plot dol 20' gonzato 1883 — 
ai tervi la Corino nol ‘sattembro dell'ano 
Sehturo in colmeidenen colla Exposiziono 
cigni al potor amelte fpossibilivente, 
tattavo ducsità attinenti Alla Mostra, 
Tia Coasueslono pubblica pertanto il 
sso programma 
At, LIL V Congresso degli lngog 
‘ad architetti italiani è convocato pel mese 
dî sotteutieo OSSA la Torino, fu veca- 
sumo dolla. prossinua Esposizione: nazio. 
tinte ftallana, 
‘Ant. 2. Saranno menibri dol: Congresso 
fi Ingegneri 61 architetti italiani 
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